
Comunione ai malati e anziani  
 

La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo vener-
dì del mese, oppure su appuntamento, telefonando  
in parrocchia, 049 504352 o ai ministri straordinari 
della comunione: Roberto Conte cell. 333 3038427; 
Armando Saccoman cell.335 8454701 

 

Celebrazione della Cresima 
 
 

Domenica scorsa con 26 nostri ragazzi e ra-
gazze quattordicenni abbiamo celebrato il 
sacramento della Confermazione. Il nostro 
grazie è innanzitutto al Signore che continua a 
effondere il suo Spirito, il Suo Amore, nella 
“sua”Chiesa. Grazie alla comunità a seconda 
delle diverse forme di partecipazione con i 
genitori, catechiste e animatori. La celebrazio-
ne della Confermazione non è conclusione di 
un itinerario ma evento di grazia e di fede che 
“abilita” a uno stile di vita cristiana ancora più 
consapevole, a essere testimoni e a essere 
corresponsabili nella e della comunità che ha il 
suo centro in Cristo incontrato ogni domenica 
nella partecipazione all’eucaristia. 
 

VISITA alle FAMIGLIE 
e preghiera di benedizione con i familiari 

 
Certa la  disponibilità del parroco, ma dati gli impegni 

pastorali e l’ora più opportuna per le stesse famiglie,  
per facilitare questo momento di incontro, sarebbe 
opportuno concordare il giorno e l’ora. Sarebbe pure 
da incoraggiare  che le famiglie di un medesimo 
condominio contando sull’iniziativa di una di loro, 
concordassero uno stesso appuntamento. 
 

Iniziazione Cristiana e catechesi 
 

In queste settimane stanno riprendendo tutti gli in-
contri di catechesi, in particolare quelli proposti per 
l’Iniziazione Cristiana. Si invitano le famiglie a pren-
dere contatto quanto prima con le catechiste e gli 
accompagnatori dei genitori, per definire orari e pro-
gramma. 
In agenda, un’assemblea per tutti i genitori dei ragaz-
zi e delle ragazze della catechesi 
 
 

Vivamente consigliato YOUCAT for Kids, 
Cattechismo cattolico per bambini e genitori 
(Rivolgersi in sacrestia, dopo le celebrazioni). 
Come pure, per vivere il mese missionario, è 
consigliato il fascicolo “Battezzati e inviati” 
 
Il Fondo di Solidarietà Parrocchiale organizza 
per domenica 8 dicembre  la visita del Mercati-
no di Natale a: MEZZANO e SIROR di PRI-
MIERO. Info alla domenica dalle ore 09 alle 
11,30o  tel 3491719957. 

Venerdì 11: da questo venerdì a martedì 15 
sera, la nostra comunità è in festa. Si veda il 
programma. Un caloroso grazie a tutti i colla-
boratori e volontari. 
Domenica 13, alla S. Messa delle 10.30, cele-
brazione degli anniversari di matrimonio. 

(Rivolgersi in parrocchia nei prossimi giorni 
Venerdì 18, ore 17, incontro di catechesi ra-
gazzi del tempo della fraternità (2a media)ore 
21, riunione Animatori 
Domenica 20 con i ragazzi della catechesi del 
tempo della fraternità 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca   

(17,11-19)  
 
Lungo il cammino verso Gerusalemme, 
Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea.  
Entrando in un villaggio, gli vennero incon-
tro dieci lebbrosi, che si fermarono a di-
stanza e dissero ad alta voce: «Gesù, mae-
stro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, 
Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai 
sacerdoti». E mentre essi andavano, furo-
no purificati.  
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indie-
tro lodando Dio a gran voce, e si prostrò 
davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringra-
ziarlo. Era un Samaritano.  
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati puri-
ficati dieci? E gli altri nove dove sono? Non 
si è trovato nessuno che tornasse indietro 
a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo 
straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua 
fede ti ha salvato!». 

Meditazione 
Il racconto evangelico di Luca ricorda anco-
ra una volta di non perdere di vista che 
quello che ci sta narrando avviene mentre  
Gesù sta camminando con “ferma decisio-
ne” (cf Lc 9,51) verso Gerusalemme. Nel 
contesto di questo cammino mostra, giorno 
dopo giorno, ai suoi discepoli la strada che 
anche loro sono chiamati a fare insieme 
con lui.  Chiedendogli di “accrescere la loro 
fede” (cf Lc 17,6), riconoscono la loro fatica 
nel seguirlo, soprattutto nel fare proprio il 
suo invito ad amarsi gli uni gli altri, in parti-
colare nel sapersi perdonare senza riserva, 
anche “sette volte al giorno”(cf Lc 17,4). 
Nell’incontro con i dieci lebbrosi Gesù mo-
stra ai discepoli, e a tutti noi chiamati come 
loro a seguirlo, ciò che significa, anzi, ciò 
che dona la fede in lui, il fidarsi fino in fon-
do della sua parola. Credere in lui porta a 
ritrovare la propria dignità di uomini, a es-
sere “liberati” da ciò che ci esclude dallo 
stare con gli altri,  a superare ogni tipo di 

XXVIII DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

«Non si è trovato nessuno che tornasse 
indietro a rendere gloria a Dio,  
all’infuori di questo straniero?» 

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

2 Re 5,14-17 
Sal 97 (98) 

2 Tm 2,8-13 
Lc 17,11-19  

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



emarginazione e a riprendere il proprio po-
sto nella vita quotidiana. Infatti, la guarigio-
ne, invocata dai lebbrosi, significa per loro 
tutto questo: ritornare a quella vita, persona-
le e comunitaria, dalla quale la malattia li 
aveva esclusi. In realtà, ciò che ognuno di 
noi cerca, è un  gesto, uno sguardo, una 
parola capace di ridonarci quella serenità e 
quella fiducia che  fatica, delusioni o prove 
sembrano toglierci. In questa ricerca o do-
manda, inizialmente non necessariamente 
“religiosa”, che accomuna tutti, credenti e 
non credenti, vi possiamo cogliere una di-
mensione autenticamente  umana del cre-
dere, in una parola, della “fede”. In determi-
nate situazioni dell’esistenza o in momenti di 
particolare presa di coscienza della nostra 
“naturale” vulnerabilità può farsi strada in 
maniera autentica una domanda di senso 
che ci apre all’Altro, all’ascolto di una parola 
capace di “promettere” una pienezza di vita 
che accompagna le nostre esperienze, e tra 
tutte, quella dell’amore. Non è casuale che 
l’incontro di Cristo con i dieci lebbrosi avven-
ga fuori dalla città, lontano anche dal tem-
pio, lungo una strada che era il “luogo” della 
loro emarginazione. In quella strada incro-
ciano colui la cui parola è capace di infonde-
re la certezza che cercano: essere guariti, 
liberati dalla condanna dell’esclusione; in 
una parola, ritornare a vivere. Ma il racconto 
non termina con la guarigione, è un preciso 
invito a non fermarci ad essa. All’uomo non 
basta la guarigione del corpo. Ciò che ci 
dona l’incontro con Cristo, credere in lui e 
nella sua parola, non è solo la guarigione 
fisica, pur così preziosa, ma ci dona la sal-
vezza. A questa scoperta arriva il “decimo” 
lebbroso, un samaritano. Proprio  lui, da 
essere considerato dagli uomini del tempio, 
doppiamente ai margini, perchè lebbroso e 
samaritano, giunge a riconoscere che con la 
guarigione del corpo a lui era donata una 

tale fiducia in Cristo da entrare in comunio-
ne con lui, vivere ed essere con lui. Non 
continua , infatti a fare la strada che lo con-
duce dai sacerdoti del tempio, ma, a diffe-
renza degli altri, ritorna da Cristo ricono-
scendo in lui il salvatore della sua vita. La 
fede in Cristo, nella sua parola, non lo ha 
solo guarito ma fatto partecipe della sua 
stessa vita e di questa grazia ne sarebbe 
stato testimone. Infatti, non lo trattiene pres-
so di sè. Nelle parole che concludono il rac-
conto non potremmo forse anche vedervi  
l’essere mandato tra gli uomini per testimo-
niare con una vita “risanata” la novità della 
fede in Cristo  e il suo amore che vuole la 
salvezza di ogni uomo... anche del più 
“lontano” da certe nostre pratiche sociali e 
religiose? (dg) 
 

Battezzati e inviati 
Ottobre  mese missionario 

 

Papa Francesco: 
 

   La Chiesa è in missione nel mondo: la 
fede in Gesù Cristo ci dona la giusta dimen-
sione di tutte le cose facendoci vedere il 
mondo con gli occhi e il cuore di Dio; la spe-
ranza ci apre agli orizzonti eterni della vita 
divina di cui veramente partecipiamo; la 
carità, che pregustiamo nei Sacramenti e 
nell’amore fraterno, ci spinge sino ai confini 
della terra (cfr Mi 5,3; Mt 28,19; At 1,8; Rm 
10,18). Una Chiesa in uscita fino agli estre-
mi confini richiede conversione missionaria 
costante e permanente. Quanti santi, quante 
donne e uomini di fede ci testimoniano, ci 
mostrano possibile e praticabile questa 
apertura illimitata, questa uscita misericor-
diosa come spinta urgente dell’amore e del-
la sua logica intrinseca di dono, di sacrificio 
e di gratuità (cfr 2 Cor 5,14-21)! ....È un 
mandato che ci tocca da vicino: io sono 
sempre una missione; tu sei sempre una 
missione; ogni battezzata e battezzato è 
una missione. 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 12 ottobre 
Gl 4,12-21; Sal 96 (97); Lc 11,27-28                                                            

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
2 Re 5,14-17; Sal 97 (98);  
2 Tm 2,8-13; Lc 17,11-19                         

ore 16.30: Messa domenicale in RSA per 
la comunità 
ore 19.00: Messa domenicale (Silvio Mas-
saro ann.; Mario Gianti ann.) 
  

Domenica 13 ottobre 
XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

2 Re 5,14-17; Sal 97 (98);  
2 Tm 2,8-13; Lc 17,11-19                          

ore 8.00: s. Messa (Pinaffo Lucia, Florinda, 
Ermenegildo e Maria; Righetto Augusto e 
Angelina) 
ore 10.30: s. Messa (Germana; Defunti 
AVIS) 
ore 19.00: s. Messa (Agostini Franca, Da-
nilo, Bruno, Dalan Bruna; Def.ti Fam. Vel-
ler, Levorato Giovanna e Giuseppa) 
         
Lunedì 14 ottobre 

XXVIII settimana del Tempo Ordinario 
Rm 1,1-7; Sal 97 (98); Lc 11,29-32                                                           

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: Recita del Vespro e S. Messa  

 

Martedì 15 ottobre 

Santa Teresa d’Avila, 
Vergine e dottore della Chiesa 

Rm 1,16-25; Sal 18 (19); Lc 11,37-41                              
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: Recita del Vespro e S. Messa 
(Baldan Teresa, Genesio, Beppino, Rosa, 
Ernesto) 
 

Mercoledì 16 ottobre 
Rm 2,1-11; Sal 61 (62); Lc 11,42-46                                     

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 17 ottobre 

Sant’Ignazio d’Antiochia, vescovo e martire 
Rm 3,21-30a; Sal 129 (130); Lc 11,47-54                       

ore 7.30: Lodi Mattutine e s. Messa nella 
chiesa del cimitero 
 
Venerdì 18 ottobre 

San Luca, evangelista 
2 Tm 4,10-17b; Sal 144 (145); Lc 10,1-9                       

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: Recita del Vespro e S. Messa 
(7mo di Ida Pia Da Frè) 
 

Sabato 19 ottobre 
Rm 4,13.16-18; Sal 104 (105); Lc 12,8-12                                                           

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Es 17,8-13; Sal 120 (121);  
2 Tm 3,14–4,2; Lc 18,1-8                        

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 19.00: Messa domenicale (Polato Bru-
no e Rampazzo Vera) 
  

Domenica 20 ottobre 
XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Es 17,8-13; Sal 120 (121);  
2 Tm 3,14–4,2; Lc 18,1-8                         

ore 8.00: s. Messa (Bettini Albano) 
ore 10.30: s. Messa per la comunità 
ore 19.00: s. Messa  

>>>>>*<<<<< 
Ricordiamo 

Nella nostra preghiera la sorella Ida Pia Da 
Frè per la quale la nostra comunità ha ce-
lebrato nei giorni scorsi l’eucaristia nel dar-
gli l’ultimo saluto. 

********* 
Mese di ottobre: mese missionario. 
E’ pure dedicato a riscoprire Santo Rosario  
la cui recita può diventare anche un medi-
tare la missione della chiesa, di noi tutti. 


